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Riassunto – Sono state analizzate la distribuzione e la consistenza della popolazione campana di La-

nius collurio nei quadrienni 2000-2003 e 2009-2012, utilizzando i dati del progetto MITO2000, sce-
gliendo solo le particelle ripetute in questi due archi temporali. È emerso un consistente decremento 
della specie a scala regionale, stimata intorno a (-52±10) %. Analizzando nel dettaglio il fenomeno, 
è risultato che la riduzione è funzione dell’altitudine con un tasso di decrescita del numero di coppie 

-
-

Parole chiave Lanius collurio, misura del decremento, fasce altitudinali, regione 
Cam pania.

Abstract – Decrease estimation of Red-backed Shrike in Campania Region in function of altitude. 
We analysed the distribution and consistency of the Lanius collurio population in Campania during 
a periods of 8 years (2000-2003 and 2009-2012), using the data of MITO2000 project (Italian breed-

analysis of the phenomenon showed that the reduction is in function of altitude with a decreasing rate 

the decrease rate does not continue to go down, while on the contrary it increases, although this in-

-
able for the reproduction of this species.
Key words: Red-backed Shrike, Lanius collurio, decrease estimation, altitude, Campania Region.
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MISURA DEL DECREMENTO DI LANIUS COLLURIO

IN CAMPANIA IN RELAZIONE ALL’ALTITUDINE

Introduzione

-
senza di siepi, cespugli, alberi sparsi e po-
satoi. Normalmente più diffusa tra i 100 e 

i 1300 m con presenze più scarse a quote 

m sulle Alpi (Brichetti e Fracasso 2011). 
Lanius collurio è SPEC 3 con trend in de-

-
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ne europea è stimata in almeno 2,5 milio-
-

tabile intorno alle 50.000 – 120.000 cop-
pie (Birdlife International 2004). In buo-
na parte dell’areale europeo la specie ha 
fatto registrare un forte declino nella se-

-
-

la piccola è andata incontro a un modera-
to declino in Europa a cui ha fatto seguito 
un assestamento delle popolazioni orienta-
li mentre quelle occidentali hanno prose-
guito il loro declino (Birdlife International 
2004). La popolazione italiana rappresenta 
il 2-8% della popolazione europea (Casale 
e Brambilla 2009).

-
le nell’ambito del progetto MITO, relati-

2004 (Fornasari et al.

Lanius 

a scala nazionale: “presente ma non così 

marcato, tuttavia, per L. collurio”. 

-
-

lo generalizzato, soprattutto nelle regioni 
del Nord Italia, “non sembrasse aver su-

bito, negli anni dell’indagine, particolari 

” (Campedelli e Cutini, in Forna-
sari et al. -

-

-
-

denziano un decremento della popolazio-
ne italiana nell’ultimo decennio. Su scala 

-

in Fraissinet e Kalby 1989) riporta la spe-

cie come ben rappresentata in tutta la fa-
scia appenninica e anche nella fascia co-
stiera dei Campi Flegrei e della Penisola 
Sorrentina. “Gli Uccelli della Campania” 
(Scebba 1993) la considera -

bastanza comune

a 1400 m slm, con buona diffusione nella 
regione. Presente nella fascia costiera (pia-
na di Paestum, piana del Volturno, Campi 
Flegrei), in zone collinari interne e monta-

La predilezione per la fascia appenninica 
con massima presenza fra i 600 e gli 800 m 

et al. -

1200 m s.l.m.

-
nardi, in Fraissinet e Mastronardi 2010) ri-
porta una leggera contrazione dell’areale 

-
-

-

-
-

gli anni ’80; ancora presente nell’isola d’I-
schia. La contrazione si registra anche in 
penisola sorrentina, che era uniformemen-
te coperta negli anni ’80 e che, dall’atlante 

-
za soprattutto sulla costa e nelle propaggi-
ni distali della penisola; ancora ben rappre-
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-
stiere quali i Campi Flegrei, la fascia co-
stiera domitia, alcune aree agricole del na-
poletano e siti di presenza storica della cit-
tà partenopea (Mastronardi, in Fraissinet 
2015).
 Tutti gli autori concordano nell’attribu-
ire la causa del decremento ai cambiamen-

-
lo scorso, con l’affermarsi dell’agricoltura 

di molte caratteristiche peculiari degli ha-
bitat agricoli, con la conseguente riduzione 
o scomparsa degli organismi ad essi asso-

di uccelli in declino è legato agli ambien-
ti aperti trasformati dall’uomo (Birdlife In-
ternational 2004) e i Laniidae rappresenta-
no un caso emblematico di tale fenomeno. 

e misurare l’entità della riduzione dell’A-
-
-

todologia standardizzata, qual è quella di 
-

duzione e l’altitudine, parametro quest’ul-
timo che è strettamente correlato alle tra-
sformazioni ambientali.

Area di studio

 La Regione Campania, con la sua su-

posto tra le regioni italiane per estensione, 
-

to ISTAT del 30/10/2013) occupa il se-
condo posto per popolazione. Il territorio 

-
-

te che si estende dal Fiume Garigliano al 
Golfo di Salerno, interrotta dal M.te Mas-

-

-
tuosa che si affaccia sul mare con l’ampio 

calcarei minori del Sub-Appennino, dalle 
colline argillose ed arenacee dell’Appen-
nino Sannita e dagli aspri massicci calcarei 
dell’Appennino. 

ha causato una disuguale trasformazione 
del paesaggio che, soprattutto nella fascia 

con l’incremento delle aree urbane, e del-
le opere infrastrutturali a scapito delle aree 
naturali e del paesaggio agricolo.

-
me il consumo di suolo nella penisola ita-
liana si sia accompagnato alla perdita di 

stesso rapporto si legge che il consumo di 
suolo nella fascia compresa entro 10 km 

-
-

te rispetto al resto del territorio nazionale 
passando dal 4% degli anni ’50 al 10,5% 
del 2012 (ISPRA 2015). Il rapporto di Le-

“Il consumo delle aree costiere italiane-la 

costa campana da Sapri a Baia Domizia: 

l’aggressione del cemento e i cambiamen-

ti del paesaggio”

della costa campana sia stato trasformato 
-

citi. I pochi chilometri di costa naturale so-

-
fologia accidentata. Una esigua percentua-
le della costa si può considerare agricola, 
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-
gio era uno dei più caratteristici della co-
sta campana. Nello stesso rapporto si leg-

altri 29 km di costa ed è stata messa in at-
-

20 km di ambiente agricolo (Legambiente 
2012).

Metodologia

 Sono stati analizzati i dati MITO rela-

alle particelle (10 km di lato) in cui l’A-
po-

ol

elaborate solo le particelle ripetute alme-

stazioni (punti d’ascolto all’interno di qua-

-
tore.
 Per ogni stazione sono stati annotati co-

-
-

tute, si è reso necessario aggregare i da-
ti in gruppi di 4 anni e si è considerato il 

-
denza il decremento si è scelto di conside-
rare solo le fasce temporali estreme, cioè i 
quadrienni (2000-2003 e 2009-2012) che 
rappresentano più del 50% del pool inizia-
le di dati. La parte centrale dei dati è sta-
ta deliberatamente omessa perché scopo 

fossero state delle differenze tra l’inizio e 

 A tale proposito sono state seleziona-

te le stazioni in cui la particella e il pun-
to di ascolto erano stati ripetuti nelle fasce 
temporali estreme. Il pool 

I dati, rappresentati dal numero massimo 
-

le per ogni stazione, sono stati poi analiz-
zati aggregandoli rispetto alla fascia alti-

stazione rappresenta una replica spaziale, 
ripetuta a distanza di tempo. Le repliche, 
poi, sono state aggregate per fasce altitu-
dinali di 100 m; tale larghezza consenti-

-

fascia altitudinale su cui poter calcolare il 
decremento %

Per ogni classe altitudinale è stata usata la 
notazione matematica della parentesi ton-

e la parentesi quadra per includerlo. Una 
-

titudinale è stato calcolato il totale di cop-
pie presenti nel periodo 2000-2003 e nel 
periodo 2009-2012, per ogni fascia altitu-
dinale. Per calcolare il decremento % per 
ogni fascia altitudinale, è stata applicata la 
nota formula: [(Totale coppie 2009-2012 – 

Totale coppie 2000-2003) /(Totale coppie 

2000-2003)] x 100.

le fasce altitudinali ed il decremento %, 

centrale di classe, per poter poi calcolare 
l’indice di correlazione lineare di Pearson, 
e l’analisi della regressione lineare. I dati 
sono stati inoltre mappati, mediante l’uti-
lizzo di un software GIS, per fornire un ou-

tput 
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Risultati

 Considerando le 12 le fasce altimetri-
che, da 0 a 1200 m s.l.m., dai dati raccol-
ti con la metodologia MITO nel periodo 
considerato, il decremento medio ± l’er-
rore standard risulta pari a (-52 ± 10) %, 
per l’intero territorio regionale (Tabella 1). 

il decremento segue un gradiente altitu-
dinale, diminuendo dalla fascia costiera a 
quella montana (ISTAT 1958).

-
minuzione delle coppie è stato un fenome-
no generalizzato, che ha interessato l’inte-
ra escursione altitudinale della specie, ma 
è più accentuato nelle fasce altitudinali in-
feriori. Dalla Figura 2, si nota come la se-

assoluto, per poi riprendere a crescere do-
-

decremento %

Lanius collurio per fascia altitudinale di 100 m e per 
Lanius 

collurio for altitudinal range and for period in 67 Campania stations.

Tabella 1 – Media ± errore standard della Diminu-

costiera, collinare e montana (ISTAT, 1958). Ave-

rage ± SD of total % decrease, refers to coastal, 
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decremento % è risultato 
quindi pari a: (-13 ± 3) % per ogni 100 m 
di altitudine; quindi il decremento % si ri-
duce in media del 13% per ogni incremen-

s.l.m. Per l’intercetta della retta ± l’erro-

-
gura 3 riporta la distribuzione per classi di 
abbondanza nei due quadrienni considerati 

-
lazione nel quadriennio 2009-2012 e la sua 
rarefazione alle quote più basse.

Discussione

-
La-

nius collurio in Campania. Il decremento 

-

s.l.m., anche se la serie cresce, la correla-
zione non è risultata statisticamente signi-

-
spetto all’altitudine, del decremento %, è 
stata effettuata un’analisi della regressione 

decremento % com-

la correlazione lineare è risultata statistica-
-

titudinale. La regressione è risultata stati-
-

za ± l’errore standard, ossia tasso di varia-

zione

-
ciente di determinazione lineare è risultato 
pari a (R2

-
tà riscontrata nel decremento %. Il tasso 

Lanius collurio per fascia al-
 Relation between % decrease and altitude in Red-

Lanius collurio for altitudinal range in 67 Campania stations.
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e europeo (Birdlife International 2004). 
L’entità del decremento a scala regionale 
nel periodo 2000-2012, pari a (-52 ± 10)% 

-

-

ti e Fracasso 2011), confermando l’ipotesi 

-
sto, probabilmente, segue le imponenti tra-
sformazioni che il paesaggio agricolo sta 
subendo in questi ultimi anni. A confor-
to di questa ipotesi è la relazione fra pre-

-

-
di 2000-2003 e 2009-2012. 
numbers of pairs, in 2000-2003 and 2009-2012 periods.

Periodo

2000-2003

Periodo

2009-2012

numero di coppie

numero di coppie



– 12 –

U.D.I. 2016, XLI

la specie sia quasi scomparsa dalle pianu-
re di bassa quota mentre è ancora presente 
a quote maggiori pur con una popolazio-
ne ridotta rispetto ai primi anni 2000. La 

-
le diminuzione in funzione dell’altitudine, 
decremento che si fa sempre meno signi-

-
mo. Oltre tale quota l’entità della riduzio-
ne delle coppie cresce ma la correlazione 

in su rappresentano aree in cui l’idoneità 
per la specie si mantiene ancora piuttosto 
stabile. I risultati ottenuti da questo con-

del fenomeno della rarefazione della spe-
-
-

mente “in quota”, che ancora presentano le 
caratteristiche ambientali idonee alla sua 
riproduzione. Le sporadiche aree costie-
re planiziali in cui la specie è ancora pre-
sente confermano ancor più la correlazione 
stretta fra qualità dell’ambiente agricolo e 
idoneità alla specie: si tratta infatti di zo-

-
Lanius minor o la Ghianda-

ia marina Coracias garrulus; ciò è in ac-

specie “ombrello” e di indicatore ecologi-
co per gli ambienti agricoli in buono sta-

2009). 
fascia collinare alta e montana è in pieno 

-

te il paesaggio ha subito in maniera me-
no massiccia la trasformazione e la sosti-
tuzione degli habitat agricoli con ambienti 
inidonei. In conclusione, si può far fronte 
al preoccupante decremento della specie in 
Campania solo mettendo in atto strategie 

-
mente. 

fascia altitudinale in cui la specie è anco-

-
re soprattutto costiere. Questi porterebbe-

-
le altre numerose specie in declino legate 
agli ambienti agricoli aperti, come emerso 
dai risultati del progetto MITO (Fornasari 
et al. 2010).
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